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I contenuti del presente documento sono da intendersi unicamente per gli interventi di fase 2 così come indicati nella planimetria “Fasi di 

realizzazione”. 

 



INDICE

-Inquadramento storico e territoriale

-Il layout funzionale e distributivo

-Il progetto architettonico

-Il progetto di restauro e i saggi stratigrafici

-Le indagini strutturali

-Gli aspetti energetici

-Il progetto di allestimento dell’Infopoint



Foto storiche

Inaugurata nel 1904 con l’ingresso della 12° batteria da montagna

Inquadramento storico e territoriale



La Caserma “Clemente Henry”

La Storia della caserma

1990 – 1991: Nell’ambito della riorganizzazione della Brigata Alpina Taurinense, gli alpini vengono trasferiti da Susa a Fossano

1997: La Caserma viene affidata alla Guardia di Finanza

1992 – La caserma viene inserita dal governo Amato nei beni demaniali da vendere

La caserma, nel periodo in cui ospitava i
militari di leva (circa 500), ha sempre
rappresentato una importante risorsa
economica per la città di Susa e la sua
chiusura ha avuto effetti negativi
sull’economia locale



Il rapporto con la città

-La localizzazione della

caserma è ottimale per la

prossimità alla stazione e per la

piazza antistante

-Nella storia della città di Susa

la caserma ha sempre assunto

un ruolo fondamentale e di

memoria storica



Il layout funzionale e distributivo:
L’intervento si caratterizza per due differenti scenari temporali:

• Fase Infopoint: La fase in cui l’uso dell’ala della caserma sarà destinato ad ospitare
l’Infopoint dei cantieri della NLTL e gli uffici del promotore;

• Fase definitiva: La fase in cui lo stabile sarà restituito alla Guardia di Finanza,
consentendo la riconversione in alloggi e uffici ad uso esclusivo della stessa.

Nella fase Infopoint l’assetto progettuale prende in conto le esigenze di spazi per le
seguenti funzioni:

• L’infopoint – Piano Terra;

• Sala Conferenze – Primo Piano

• Gli uffici del promotore – Primo Piano;

• L’alloggio per il Comandante GdF – Primo Piano.

Nella fase definitiva l’assetto progettuale prevederà:

• Uffici della GdF – Piano Terra;

• Quattro alloggi per la GdF – Primo Piano



Il progetto architettonico

Locali espositivi Infopoint

Locali
espositivi
Infopoint

Locali espositivi Infopoint

Locali espositivi Infopoint

Ex ricovero quadrupedi

Ex foresteria

Tettoia

Fase Infopoint – Piano terra:

Separazione tra 
Infopoint e Guardia di 
FInanza



Fase Infopoint – Piano 1°:

Sala conferenze Infopoint

Uffici LTF

alloggio  

GdF

Ex ricovero quadrupedi

Ex foresteria



Fase Infopoint



Fase definitiva – Piano 1°:



Fase definitiva – Piano terra



Il progetto di restauro e i saggi stratigrafici

Approfondimenti conoscitivi finalizzati al recupero delle superfici

Sul fronte principale sono necessari saggi stratigrafici per individuare le

coloriture e le finiture originali dei diversi materiali; i tasselli minimi sono

individuati nei seguenti:

1 - Anta del portoncino P.T./cornice e superficie piana

2 - Serramento su balcone P.1/cornice e superficie piana

3 - Lesena a finto bugnato

4 - Serramento/inferriata/cornice al P1

5 - Serramento/inferriata/cornice/davanzale/zoccolatura al P.T.

6 - Cornici e fasce marcapiano

7 - Frontone
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Porzione di facciata già ristrutturata che dovrà 

essere armonizzata con il nuovo intervento



Sul fronte lato cortile sono necessari alcuni saggi

stratigrafici integrati da verifiche di stabilità.
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Porzione di facciata già ristrutturata che dovrà 

essere armonizzata con il nuovo intervento

Approfondimenti conoscitivi finalizzati al recupero delle superfici



STATO DI FATTO - ANALISI MATERICA

Mappatura  e individuazione dei materiali con falsi colori  riportando in legenda il retino relativo all’elemento architettonico

corrispondente. La procedura è stata effettuata per tutti i prospetti costituenti il complesso.



ANALISI DEI DEGRADI E INDICAZIONI SULLE FASI 
DELL’INTERVENTO DI RESTAURO

Per i prospetti è stata realizzata una mappatura dello stato di conservazione con la messa in evidenza dello stato dei difetti, 

comprendente l’individuazione dei fenomeni di dissesto e di degrado riferiti alle diverse cause che li producono.



ANALISI DEI DEGRADI E INDICAZIONI SULLE FASI 
DELL’INTERVENTO DI RESTAURO

Per i degradi superficiali riscontrati, che nel complesso si possono comunque valutare come di media entità, si prospetta un intervento 

suddiviso in interventi a carattere generale e interventi puntuali.



Porzione in uso GdF Porzione oggetto di intervento

Fronte già oggetto di precedente intervento di manutenzione straordinaria Fronte con coloriture difformi da quelle realizzate 

nella parte utilizzata dalla GdF

SAGGI STRATIGRAFICI – 5/12/2012



Simulazione cromatica con ripresa dei colori esistenti

Simulazione cromatica con ripresa dei colori emersi dai risultati dei saggi stratigrafici

13/12/2012



Le indagini strutturali

E’ stato messo in atto il programma di indagini strutturali volto alla definizione
delle caratteristiche strutturali dell’edificio



Gli aspetti energetici

Il progetto si caratterizza per alti requisiti di sostenibilità ambientale e prevede
lo sfruttamento di fonti di energia rinnovabile. In particolare è previsto:

-L’uso di solare termico per il riscaldamento dell’acqua sanitaria;

-L’uso di pannelli fotovoltaici per i fabbisogni elettrici;

-L’uso di pompe di calore che utilizzano l’acqua di falda per il
raffrescamento/riscaldamento dell’intera struttura, previa verifica delle
caratteristiche della falda;

Il 60% del fabbisogno di acqua termica sanitaria è garantito dall’uso dei
pannelli solari.

Rispetto al 22% richiesto dalla legge, il 39% dei fabbisogni per riscaldamento e
raffrescamento è garantito dallo sfruttamento dell’acqua di falda.



Isolamento delle pareti perimetrali:
Costo: circa 33.000 euro
Risparmio annuo: 3.000 euro

Pannelli solari termici:
Costo: circa 4.000 euro
Risparmio annuo: 250 euro

euro: 46000

anni: 10

Impianto fotovoltaico:
Costo: circa 46.000 euro
Risparmio annuo: 4.550 euro

Sintesi dei principali costi
legati al risparmio energetico
e alla produzione di energia
da fonti rinnovabili




